
ri?!'-

s*v 

jpp$^^ 

:'i< 
. • # : - • 

i-V 

•• • « • ' • . 

• r-'i 
• • * - • » . «-

• f < 

w.-. 

l'Unità - sport lunedì 26 agosto 1963 

i 
i 
i 
i 
i 
i 
i 
i 

Giovannini: « E' alto alto, più scattante di Al taf ini e tira più forte di Miranda ! » 

Lazio : centravant i in arr ivo ? 
li AZIO: Bottiglieri); Campo-

donlco, Fabbri; Ma/zia, Pa­
vone, Fumagalli, Rossi- Pinna, 
Gaeta, Morrone, Mari. > • -, 

OSTIA MARE: Flano; G!o-
vagnonl, Del signore; Ventu­
rini, Carestia Verdini; Moret­
ti; Volante, Mancini, Rossetti, 
Zlgnanl. 

Arbitro Iodlce. . ' • •': i ' ' 
Reti: nel primo tempo: al 

16* Fumagalli (rigore); nel se-.-
condo tempo al 9' Mazzia. al 
17* ed al 27' Mari; nel ter/o 
tempo al 5' ed al 10" Morrone 
al 19' Mari, al 29' Mancini. 

* Posso solo • dire che .-.i 
tratta di un giocatore venti­
duenne, alto, alto, in. 1,85, di 
classe, che può anche gio­
care da mezzala e ala, come 
Sorniani. E' più scattante di ' 
Altafini e più potente nel ti­
ro di Miranda (ma non è 
Pelè - n.d.r.) » con queste pa. 
role Giovannini al termine 
della partita Lazio-Ostia Ma­
re ha rivelato ai giornalisti 
presenti che » esistono otti­

me possibilità che venga al­
la Lazio un centravanti stra­
niero». • •. .y--. •" 

* La Lazio — ha prosegui­
to Giovannini — cercherà di 
condurre in porto le tratta­
tive entro mercoledì o gio­
vedì tramite un finanzia­
tore ». 

L'allenamento sostenuto 
dal ' resto »... della Lazio 
sul campo della Stella Polare 
di Ostia contro la compagine 
locale (7 goal dei biancoas-
zurri e uno dei padroni di 
casa nel corso dei tre tem­
pi di mezz'ora) è stato ab­
bastanza interessante pe r le 
indicazioni fornite sulla con­
dizione atletica dei tre gio­
catori sotto controllo: Mor­
tone, Mari e Mazzia, i tre 
elementi che Lorenzo non ha 
potuto portare nella tour­
nee spagnola. Morrone, Ma­
ri e Mazzia preparatisi in 
questi giorni sotto la dire­
zione di Gualtieri hanno ri­
sposto in pieno alle aspet­

tative e con essi ha brillato 
Fumagalli. Marrone è stato 
il migliore dei quattro. Il ra­
gazzo ha giocato con grande 
impegno per tutti i -90' 
creando ottime trame di gio. 

'> co e sbizzarrendosi in una 
lunga serie di tiri a rete. Tra 
l'altro è siato Morrone a tm-

' postare e sviluppare le tre 
\ azioni che /tanno permesso a 

Mari di violare • altrettante 
- volte la porta degli allenatò-
. ri. Dopo Morrone la citazione 
va a Fumagalli. L'ex bian-

* coazzurro, dopo la triste pa-
" rentesi di Salerno, ci è sem­

brato rinnovato. Ila messo in 
• ': luce la solita chiara visione 
,di gioco ed ha corso per tut-
1 ti i 90' senza accusare mini-
, mamente lo sforzo. Fumagal-
. li è stato messo in *- lista » 
'dalla Salernitana per 5 mi­
lioni: la Lazio fino all'altro 
ieri non sembrava intenzio-

,nata ad acquistarlo, ma che 
dopo la partita di ieri non 
è da escludere che i dirigen. 

ti biancoazzurri ci ripensino. 
' Mazzia e Mari hanno gioca­

to pressoché sulla stessa li­
nea. Mazzia tra l'altro '• ha 

v messo a segno un gol da fuo-
ri area spiazzando complcta-

• mente il portiere. L'ex ju-
. ventino è apparso un ele­

mento d'ordine e si è presto 
ambientato con il gioco di 

• Morrone. '. •; " ,.'""' .;..''• i 

v. Mari sia giocando all'ala 
che a centravanti, Ila \ ben 
recitato la parte di «spal­
la » di Morrone ed è appar­
so ormai a punto fisicamen­
te e tecnicamente. , : ._,' 

: Gli altri, tutti ragazzi della 
De Martino, hanno fatto il 
loro dovere. L'Ostia Mare lui 

. cercato di fare qualche cosa 
• di buono ma la differenza 
' era talmente forte che inuti. 

li sono stati gli sforzi di Pia­
no e compagni. 

Virgilio Cherubini Marrone forma 
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L'incontro deciso da un goal di Renna 
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n Boiog 
l'eroe 
della domenica 

Il sorriso di DENNERLE1N per la sua faticata 
vittoria, forse l'ultima della sua gloriosa carriera 

Fritz 
Dennerlein (& C.) 
- Mentre - le squadre ita­

liane di ' calcicj scendeva­
no in campo per un'ante­
prima di rodaggio e Di 
Stefano stava ancora nel- " 
le mani dei suoi rapitori 
(una forma tutto somma* 
to spiritosa ed efficace di 
protesta ' politica), - Fritz 
Dennerlein e i suoi ami-' 
ci-nemici si trovavano - a . 
bagnomaria . nelle acque 
d'una piscina milanese, al 
riparo dagli aitimi caldi 
dell'anno. - ••>: :.-. 

Dico amici perchè an­
che quelli che si permet­
tono di batterlo sono ra­
gazzi che s'è tirato - ap­
presso Ini col suo esem­
pio e le sue belle vitto­
rie; e nemici perchè . il 
a vecchio » campione ci 
sforma come pochi a per 
dcre, è uno di quegli am­
mirevoli fanatici che ten­
gono su gli sport poveri 
e : puliti come il nuoto, 
e si berrebbero tutta la 
acqua degli ultimi frene­
tici dieci metri d'una 
corsa ' pur di arrivare 
primi. 

Il - nuoto è i probabil­
mente lo sport più atle­
ticamente spietato che ci 
sia. Le sue terribili fati­
che sì addicono ai fidici 
acerbi " che scattano con 
la lievità ìnconscicnte e 
disperata di quei pcscìo- . 
lini '••" dell'America del 
Sud che si attaccano ai 
cadaveri e li sparecchiano 
in pochi minuti. I grandi 
risultati, nel nuoto, si 
ottengono . generalmente 

• prima - dei vent'anni. di-
. falli perfino un « marzia­
no » come v PanMraliano 
Knnrads a quell'età era 
già finito, dopo essersi 
pappato fra i sedici e ì . 
dicintto tnttì o quasi .i re­
cord* mondiali dello stile ' 
libero. .:.••-• 

Così, a soli ventisette 
. Fritz Dennerlein, ancora 
padrone d'un primato 
enropeo e capace, ieri, di 
sfiorare per nn paio di 
decimi di "* secondo un 
suo record italiano (miri­
lo dei 400 misti), ha deri­
so di non gareggiare più. 
di ritirarsi dal nuoto. Ma 
prima, dopo lo ' scudetto 

della pallanuoto, ha vo­
luto contribuire a una 
altra ':• importante vittoria 
della sua squadra, la Ca­
nottieri - Napoli, ; nella 
staffetta "4 per 200. Me­
no male che l'avevano da­
to per morto: con la vit­
toria - di sabato e quelle 
di •• ieri; il nostro amico 

, vince tre titoli. Ma a ven­
tisettenne anni è « vec­
chio ». e i ragazzetti che» 
già l'hanno battuto qual­
che volta se lo sogguarda­
no ormai con la crudele 
ironia della giovinezza. 

feri il a video » ce l'ha 
mostrato in tutti i modi, 
prima, durante e dopo le 

..sue gare orgogliose: in 
verità un ; po' ingrassato 
sullo - stomaco e coi lar­
delli ai fianchi come cer­
ti pugili più vicini ai 
quaranta che ai trenta, 
ma in acqua ancora ano 

'spettacolo di potenza, con 
la sua rabbiosa a presa di 
acqua» e il suo stile per-

- fello. • Quando sta serio, 
rassomiglia stranamente ad 
Alberto Sordi, con faccio­
ne rotondo e gnancionc 
e grosso naso; ma quan­
do ride, con bianchissi­
mi denti, la somiglianza 
scompare: - affiora una 
gentilezza meridionale da 
bravo pacioccone, assai 
diversa. 

Intorno ni ragazzi, al­
le ragazze e al vecchio 
campione che slava pas­
sando la mano, ci colpi­
rono. con • le loro facce 
d'altri tempi. ì giudici in 
maglietta bianca. Con la 
fantasia. li rivestimmo 
tutti d'orbare, e allora 
rapimmo perchè ci sem­
bravano cosi lontani dal-

' l'allegra e libera fresrhcz-
za degli atleti: questi si­
gnori di mezza eia. coi lo­
ro capelli lunghi e lisci 
di - « gomina Valentino » 
che non sono più di mo-

( da dagli anni trenta, han­
no un'aria • « nostalgica » 
e grinte seriose che fan­
no perfino tenerezza: e 
non è diffìcile immagi­
narsi i'ingenna e inoffen-

- «iva persistenza, in loro. 
di - antiquate convinzioni 
da * fascisti . sportivi ». 
una , specie . curiosissima 
; lutto sammato inrrtienla. 

Puck 
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B O L O G N A : Negri; Capra 
(Furlanls), Lorenzlni; Tumbu-
rus, Janich, Fogli; Perani. Bui-
garelli (Demarco). Nlelsen. Hal-
ler. Renna. - -j • 

MODENA: Gaspari, ' Cattanl 
(Baracco). Longoni; ' Ottani 
(Giorgis), Chirico, Aguzzoll 
(Belici); De Robertis. Toro 
(Lombardo), Pagliari (Brighen-
ti), Bruells (Sala). Tlnazzi (Gol­
doni). - - • . • • ' 

ARBITRO: Angonese di Me­
stre. 

MARCATORE: nel primo tem­
po al 38* Renna. • 

NOTE: giornata calda; campo 
in buone condizioni. Tutte le 
sostituzioni sono avvenute al-

. l'Inizio della ripresa ad eccezio­
ne di Brigheiiti, entrato al 23' 
del primo tempo e di Giorgia 
al 15' della ripresa. 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 25. 

E' tempo di esperimenti, non 
è quindi giusto infierire anche 
di fronte ad una modesta par­
tita qual'è stata i Bologna-Mode­
na conclusasi solo di stretta 
misura a favore dei petroniani 
(per 1 a 0). Va detto che i gio­
catori si rono impegnati per­
chè il cl imi di un derby, anche 
se amichevole, - è sempre . ~ ri­
scaldato ». «Riscaldato» al pun­
to che Frossi al 24' del primo 
tempo ha pensato bene di so­
stituire Pagliari, il quale pri­
ma in... collaborazione - con 
Tumburus e quindi con Janich. 
aveva dato vita ad alcuni scon­
tri cattivelli. 

La partita '< ha tuttavia sug­
gerito talune interessanti indi­
cazioni agli allenatori. Nel pri­
mo tempo le squadre si sono 
presentate con i nove undicesi­
mi dei giocatori titolari, man­
cando da una parte Pascutti e 
Pavinato. e dall'altra Balleri e 
Conti. In questa prima parte 
il Bologna ha messo chiaramen­
te in evidenza che la disposi­
zione tattica suggerita da Ber­
nardini agli uomini di difesa 
non è stata ancora assimilata. 
vuoi perchè sulla sinistra la 
difesa senza Pavinato barcolla. 
ed anche perchè Tumburus è 
apparso scarsamente lucido e 
troppe volte falloso, tanto che 
inizialmente ha faticato a con­
troliare l'insidioso Pagliari. •• 
• Ottimi sono apparsi invece 

Capra e Janich. il quale ulti­
mo anche a parole, riesca a di­
rigere le operazioni di difesa. 
mentre Fogli in fase di appog­
gio si è rivelato il consueto ele­
gante calciatore che da anni 
conosciamo (con qualche incer­
tezza in base difensiva) Negri 
non è mai stato impegnate se­
veramente. -. 

Al centro campo non è che 
le cose siano andate alla per­
fezione. Bulgarelli. a corto di 
preparazione, non poteva cer­
to esprimere il meglio di sé. 
tuttavia occorre aggiungere 
che i - centro campisti - del 
Modena (splendido Tinazzi) 
hanno potuto lavorare con una 
certa libertà. Già in ottima for­
ma Haller e Perani. che pure 
aveva di fronte un forte di­
fensore. discreto Renna. • In­
fine c'è Nielsen la cui prova è 
stata deludente Non uno scat­
to. non uno smarcamento: una 
prestazione veramente negativa 
che non mancherà di suscitare 
polemiche, come del resto è 
avvenuto anche in passato. 

Il Modena ha denotato la 
mancanza di uomini in grado 
di puntate a rete. Pagliari, che 
era stato il più incisivo, ha 
giocato . solamente • 24 minuti. 
mentre il suo sostituto Bri-
ghenti. ha chiaramente dimo­
strato i limiti come centravan­
ti di punta. Ottimamente dota­
to ci è parso al centro campo 
Tinazzi. che nelle condizioni di 
oggi merita veramente un po­
sto in squadra, manca, è ve­
ro, ancora l'intesa fra i nume­
rosi elementi e lo stesso Toro. 
che pure ha corso notevolmen­
te. è ancora spaesato, cosi co­
me De Robertis. mentre Bruells 
non è ancora in piena condi­
zione. Ottima la difesa con un 
Gaspari in gran vena e un LCn-

l i - *"• •< ti' • '•' • '. * •• 

goni in possesso dei ' requisiti 
necessari per la serie A. 

Prestazioni confortanti hanno 
fornito anche i giovani rincalzi 
modenesi scesi in campo nel 
secondo tempo. I due interni 
Sala e Lombardo e il lungo 
laterale Bellei si può dire sia­
no state le liete sorprese della 
partita. • . •••-• ,.„>,. \-.-. 
- La rete del Bologna è stata 

realizzata da Renna al 37* del 
primo tempo, il quale ha bat­
tuto Gaspari riprendendo al vo­
lo una respinta di Aguzzoli. In 
precedenza da segnalare un ti­
ro di Haller deviato da Ga­
spari (3*). un falloso interven­
to in area di Tumburus (8'). 
un gran tiro di De Robertis 
fuori (34'). Nella ripresa al 7* 
bella - azione Nielsen-Haller - e 
Perani con tiro a lato di poco. 
Occasione fallita' da Brighenti 
al 30' ed infine due respinte 
consecutive di Gaspari su tiri 
di- Nielsen. 

.." g. a. 

I risultati r 
delle amichevoli 

Varese-Inter 2-1 
Juventus-Biellese 2-0 
Bologna-Modena 1-0 
Spal-CRBA! . 3-2 
Potenza-Messina 1-1 
Catania-Lecco : 2-0 
Napoli-Casertana . 2-1 
Rimini- Venezia , 1-0 
Udinese-Palmanova 7-0 
Perugia-Tel Aviv 3-1 
Triestina-Cividale . '" 8-0 
Prato-Viareggio •< 1-0 
Verona-Vittorio Ven. 1-0 
Palermo-Belluno 4-0 

, Lazio mista-Ostia M. 7-1 
Catanzaro-Cosenza 4-3 
Cagliari-Pistoiese ; 2-1 
Monza-Bari - -- 1-1 
Como-Siena - .•.-'-.••"--, 2-2 
Alessandrla-Vigevano 2-1 

Casertana sconfitta (2-1) 

attacco 
NAPOLI: Poritel; Emoli, Mi-

stone; Coralli, Garzena, GUardo; 
Juliano. Rorizòn. Fanello (Ca­
ne), Fraschinl, Gllardoni. 

CASERTANA: Ferrard; Ba­
setta, Sacchi; Giglio (Castoldi), 
Anghllleri, Bragnali (CervatJ); 
Orsi (Tosello). Castoldi (Alba­
no), Teneggi, Fusato (Lleto(, 
Tripletti (Rlgolazzl). 
- ARBITRO: Della Rocca. '-'-'• 

MARCATORI: nel primo tem­
po al 36' Orsi e al 44* Emoli; 
nella ripresa al 36' Cane. .,... 

Dalla nostra redazione . . 
',""• '"'.''". ':'": NAPOLI. 25. '"' 
• Questa' seconda .prova del 

Napoli — dopo l quella abba­
stanza deludente di Avezzano 
— era naturalmente circondata 
da notevole interesse. Numero­
sissimi. sono stati, infatti, i na­
poletani e gli. sportivi de!le 
province campane che ' haritiO 
preso d i . assalto lo stadio ea -
sertano. riempiendolo fino allo 
inverosimile. Soprattutto era aU 
teso alla prova il reparto at­
taccante, sul rendiménto e sul­
le possibilità del quale esìstono 

Incontrerà mercoledì i gjallorossi 

L' 
arriva 
Nella compagine iberica gio­
cano ben nove nazionali, che 
assicurano alla squadra un 
gioco veloce e spumeggiante 

"' Forte di D e n n o v e nazional i . l 'At le t ico • 
Bi lbao , pross imo avversar io de i g i a l l o ^ 
rossi, g iungerà ogg i a Roma proveniente"; 
dal la ; S p a g n a . r t;- - - ' 

La partita di mercoledì sera r ives te 
la sua brava importanza per i romanis t i : • 
cost i tuirà infatti il debut to de l la « nuo­
va » squadra davant i al pubbl ico amico . >, 
•- Il banco di prova si presenta con tut­
te le credenzial i a pos to: una c o m p a g i n e i 
i cui n o v e undices imi formano l 'ossatu- • 
ra de l la nazionale non sì d i scute n e m m e - * 
no. Carmelo (por t i ere ) , O r u e <terzino) , -
Echebarria, Etura e Uriarte (med ian i ) , 
Arteche , ' Aguirre , Zorriqueta : e Arieta . 
(at taccant i ) sono uomini in grado di as- ; 
s icurare al la squadra spagnola un g ioco -
ve loce e spumegg iante . Il c e n t r a v a n t i . 
Arieta* è l 'uomo p iù pericoloso del quin- ; 
tetto di punta: forte e tenace , sa destreg­
giarsi o t t imamente nel l 'area di rigore. 

Una brutta gatta da pe lare quindi per 
i gial lorossi , che ne l l e pr ime fiscite, han­
no dimostrato di a v e r e b i sogno ancora " 
di rodaggio. 

. . . F i n o r a gli uomini- di Foni h a n n o d i - j 
mostrato di avere f iato suf f ic iente .per j 
giocare so lo il pr imo t e m p o : mercoledì ; 
sarà necessario c h e corrano per tutti i ' 
90 minuti di g ioco s e vorranno conqui­
stare l e s impat ie de l pubbl ico c h e li do­
vrà sostenere per tut to il campionato . 

• A parte . i l r i tmo, sarà c o m u n q u e inte­
ressante vedere c o m e i « n u o v i » g i a l l o - ' 
rossi hanno legato con i vecchi . L e pre­
cedenti usci te hanno mostrato uno S c h u t z 
dal gioco sc int i l lante e vo l i t ivo , m a han- • 
no altresì d imostrato c h e Sorniani è an­
cora mol to lontano dal la mig l iore con­
dizione. Il primo confermerà l e s u e dot i? . 
E il secondo avrà compiuto progress i? 
E' quel che vedremo . ' 

continuazioni 
Nuoto 

vasca: come per dire: è fatta. 
E parte come un razzo per la 
ultima frazione, le reni poten­
temente inarcate e le braccia 
che sciabolano vigorose l'ac­
qua. Cento metri, questi ultimi, 
che sono una marcia trionfale 
sotto una salve ininterrotta ca­
lorosissima di applausi: un pub­
blico che indugia dietro-al suo 
vecchio campione, che pare non 
attenda altro che di potergli 
tributare il riconoscimento più 
pieno. Anche il tempo proprio 
niente male: 5'11"3: un decimo 
dal primato italiano che lui 
stesso ancora detiene. 
• Splendida gara anche 1 200 

rana, con Gross che ancora toc­
ca per primo. Però, a differen­
za che nei 100, Gross ha avuto 
questa volta un tenace e bra­
vissimo avversario in Cesare 
Caramelli, che lo ha ostinata­
mente affiancato durante ìe in­
tere prime tre vasche e quindi 
impegnato nei metri finali. Tan­
to che la vittoria di Gross ri­
sulta di misura. Ma la lotta ha 
giovato: e, non è il nuovo pri­
mato italiano? No. non è. ma 
la differenza è di un decimo 
soltanto. 

A conferma, appunto, dell'al­
to standard di questi campio­
nati: certamente, i più grand: 
nella storia del nuoto italiano. 
in una considerazione d'assie­
me più che in termini indivi­
duali;" ed anche, quasi certa­
mente. tra i più grandi che 6i 
nuotino ogsji in Europa. Si par­
la sempre di standard d'assie­
me, più che di vertici. 

Ed anche la fine è : degna: 
staffetta 4x200. la gara più clas­
sica. e nuovo primato italiano 
di società della Canottieri Na­
poli in 8'40"3. Seconda la Fiat 
che. evidentemente puntava a 
sua volta al primato ma che la 
assenza di Della Savia, sosti­
tuito da Bolzoni, ha avuto l'ef­
fetto di « affondare ». Bianchi, 
in prima frazione, aveva nuo­
tato come un razzo: 2'05"7. con 
un tempo - inferiore a quello 
del vincitore dei 200. Orlando. 

Nella staffetta 4x100 mista 
femminile affermazione sconta­
ta della Lazio, mentre nei 200 
rana femminili • la Marcellini. 
nuotando oltretutto benissimo. 
era risultata autorevole prima 
in 2'55"3: nuovo primato dei 
campionati. 

Infsr 

Lazio 

- Un» Bari atleticamente fi* a ba«n panto, 
ma paca amalgamato negli schemi di giaco, 
ha pareggiata ieri (1-1) nella amichevole 
che la vedeva appasta al Mania. 

Partiti al piccala tratta i « galletti » . ba­
resi sana andati crescendo atleticamente can 
il passare dei minati Una a eastringere gli 
Domini di La Manna nella propria area di 
rigore. E' stata in questo periodo (4*' del 
prima tempo) che il Bari è passata in van­
taggio per merito di Catalana. Nella ri­
presa pero II Monca si è fatta avanti e allo­
ra sono emerse tatte le deficiente del baresi, 
I qaalt al 24' hanno devoto sahire la rete 
del pareggio messa a segno da Melonarl. 
Nella foto: FERNANDO. , 

le maggiori perplessità. E inve­
ce Lerici si è trovato nella spia­
cevole necessità di dover schie­
rare un attacco mutilato sia 
per il provvedimento discipli­
nare che • è stato costretto a 
prendere nei confronti di Toc­
chi, sia per la indLsponibil'fà 
dell'infortunato Bolzoni. Linte-
resse. pertanto, si spostava sul­
la prova di Gilardoni e del gio­
vane Juliano, oltre che su quel­
la di Garzena che, col suo rien­
tro. avrebbe dovuto meglio sfi­
dare lo schieramento difensivo. 

Alla prova d'appello era chia­
mato anchp Fanello, e ritenia­
mo sia opportuno partire pro­
prio dalla sua esibizione per 
dimostrare che, in definitiva, il 
Napoli ha messo in mostra gli 
stessi malanni che lo affliggono 
da un paio di campionati, da 
quando cioè si insiste nel pun­
tare sulla capacità di Fanello 
di sfondatore, col risultato di 
ritrovarsi semprP alle prese con 
un attacco privo di incisività, 
anche se capace di svolgere una 
enorme massa di gioco. 

Ecco, questo è il neo più gros­
so del Napoli attuale. Fanello 
continua .a • svolgere un gioco 
irrazionale. : spostandosi 7 conti­
nuamente.-correndo di qui e di 
là, sciupando fiato ed energie. 
senza tuttavia mai tentare lo 
spunto risolutore, che porta 
verso la rete avversaria, senza 
ritrovare quella decisione nel 
tiro che, pure, stando a certi 
precedenti, sembrava essere la 
sua specialità. Ed è del tutto 
naturale che. assente anche Bol­
zoni. e in- condizioni sommarie 
il militare' Gilardoni. il Napoli 
non * solo - abbia rischiato di 
chiudere in svantaggio il primo 
tempo, (c'è voluto uno spunto 
classico del bravo Emoli al 44' 
per pareggiare la bellissima re­
te ottenuta al 36* da quel bel 
giocatore che si è rivelato Or­
si) . ma addirittura di lasciare il 
campo in un coro di disappro­
vazioni e quindi di far cadere 
in maggiori perplessità e addi­
rittura nello sgomento i suoi 
tanti sostenitori. • 

Il giovane Juliano ha gioca­
to onestamente, e la prova di 
Garzena va elogiata. Anche in 
difesa .però non tutto fila an­
cora alla perfezione. Per for­
tuna ' c'era Cane. Invocato a 
gran voce dal pubblico, il ne-
gretto è stato schierato nella 
ripresa al posto di Fanello. La 
presenza del negretto ha vi­
vacizzato la prima linea, ma 
sopratutto è valsa a stornare 
le brutte considerazioni che si 
andavano . facendo sul : com­
portamento del Napoli. E in 
verità nella ripresa il Napoli 
ha giocato meglio. -

Se il Napoli non ha colto un 
successo più largo nella ripre­
sa, il merito è innanzitutto del 
portiere Ferraro, bravissimo 
e fortunato, che ha arrestato 
almeno tre palle-gol su tiri 
di Gilardoni, Cane e Ronzon. 
E si è concesso anche il lusso, 
il bravo portiere, di parare un 
calcio di rigore battuto da Co-
relli. A Cane molti applausi, 
tanti applausi. Addirittura una 
valanga di consensi, allorché è 
riuscito a suggellare la vit­
toria del Napoli con una splen­
dida re te . -

Per concludere. - possiamo 
dire che il Napoli, forse mi­
gliorato in difesa, ma ancora 
bon in maniera tranquillizzan­
te. per lo stato di forma di 
Mistone e per certe incertezze 
di Corelli,' non ha gran che 
mutato gioco rispetto allo scor­
so campionato, manovrando 
molto al. centro campo, senza 
tuttavia trovare lo spunto de­
ciso e l'affondo risolutore in 
E rima linea. E* vero, e lo ab-

iamo sottolineato all'inizio, 
mancava Bolzoni e mancava 
Tacchi. Mancava anche Rosa. 
Comunque il problema del 
centro avanti a parer nostro, 
esiste e non è di facile riso­
luzione . 

Michele Muro 

sicuro la vittoria dei laziali, al 
termine di un'azione in tandem 
con Maraschi. Il giocatore la­
ziale, solo davanti a Bordoi. 
ha tirato violentemente ma il 
portiere è riuscito a respinge­
re alla disperata. Landoni ha 
ripreso la sfera e questa volta 
non ha perdonato. 

Quattro minuti più tardi. ì 
biancoazzurri sono passati an­
cora. Merito- del giovane 
D'Amato, che ha giocato bril­
lantemente e che, ripreso «n 
allungo di' Gasveri, ha driblato 
un paio di- difensori avversari 
e ha ' battuto inesorabilmente 
il povero Bordoi. Lo stesso 
D'Amato ha concluso, al 38', la 
serie delle marcature.' Carosi 
ha battuto un calcio d'angolo. 
Villar. che aveva sostituito tra 
i • pali il frastonato Bordoi. e 
Torres hanno impaperato e la 
palla è rotolata sui piedi del 
giovane attaccante laziale, che 
non ha avuto difficoltà a far 
centro. Tutto qui. 

Juve 
vista una Juve che ha faticato 
non poco per infilare due pal­
loni nella rete della Biellese, 
squadra volenterosa con un por­
tiere bravissimo, ma pur sem­
pre una squadra di semiprofes­
sionisti. 
^Evidentemente non ci siamo 

ancora, cioè la Juventus dovrà 
lavorare parecchio per... lubri­
ficare i suoi ingranaggi, per 
acquistare il giusto ritmo. Fin 
qui niente di male, piuttosto 
il Iato preoccupante è Un altro 
e ' si ' chiama Nenè: all'uscita 
dallo stadio tutti si chiedevano 
se col negretto la squadra di 
Amarai non ha acquistato una 
mezz'ala di punta al posto di 
un centroavanti. ;-.. 
: Domanda logica, perchè Nenè 
dialoga bene. con Sivori me­
diante tocchi rapidi e precisi. 
ma non scatta, non si lancia 
p tira poco- Sarà il campionato 
a dire la verità su questo gio­
catore: bisogna pur concedergli 
tempo e fiducia. Però, oggi co­
me oggi, i dubbi esistono, non 
sono campati in aria. Insomma. 
c'è il rischio che la squadra del 
signor Amarai venga a trovarsi 
senza uno sfondatore. Che si 
debbano rimpiangere i Miran­
da e i Siciliano? Può darsi. 

; Gli applausi non sono man­
cati nel corso della partita, ma 
erano tutti per Roberto Goti. 
il ventitreenne portiere della 
Biellese che evidentemente non 
va confuso col Gori juventino 
' Il Gori della Biellese è stato 

il numero uno in campo per 1 
suoi interventi prodigiosi sui 
tiri violenti e angolati di Si­
vori, , Del Sol, Menichelli e 
Nenè. Indubbiamente è merito 
del guardia rete " locale - se la 
Juve è passata solo due volte: 
inoltre bisognerà tener conto 
(ai fini del punteggio) dei due 
pali colpiti da Sivori e Nenè: 
ma non è ' questo il nocciolo 
della questione 

Abbiamo parlato di una Juve 
a schema fìsso, cioè di una Ju­
ve col solito - camminatore » 
(Del Sol) e il solito - invento­
re - (Sivori) e se non è cam 
biato nulla, se basta una Biel­
lese chiusa in difesa a respin 
gere i giochetti Sivori-Nenè vuol 
dire che manca ancora l'uomo 
più importante: il -realizzato 
re ». Direte che sono cambiate 
le ali. ma basteranno Menichel­
li e DeirOmodarme a portar 
fieno in cascina? Al posto di 
DeirOmodarme (che lascerà do­
mani la clinica) manovra oggi 
Da Costa che, pur essendo una 
estrema, è stato il più incisivo 
degli uomini di punta. Da Co­
sta viene considerato una riser 
va ma c'è da scommettere che 
indosserà più volte la maglia 
di titolare. 

Abbiamo anche il dubbio che 
Amarai dovrà rivedere la ma­
novra d'attacco, cioè sveltirla 
se vuole da Menichelli e Dei­
rOmodarme il meglio delle loro 
qualità. La Juve non può es 
sere - t u t t a - Sivori: in questo 
caso (vedi la partita odierna) 
il gioco ristagna, si svolge in 
pochi metri, ri riflette su un 
uomo solo con i pericoli che ne 
derivano. 

Mazzola, l'unico che abbia sa­
puto tener fede alla sua fama 
e che. nel breve spazio di quat­
tro giorni (a Como, Sandrino 
non aveva convinto), è riuscito 
a portarsi sul ' consueto stan­
dard. 

Gli altri, tutti chi più chi 
meno, sono stati • una pena. 
Nella classifica dei • peggiori. 
Suarez va certamente posto sul 
piedistallo più alto. Lo spa­
gnolo. » a corto d'allenamento. 
anziché dosare le forze e cer­
care di far viaggiare la palla. 
ha voluto •« more solito » mono­
polizzare l'attenzione generale.. 
Se era questo, ciò che Louis 
voleva, c'è riuscito in pieno 
a giudicare i fischioni ohe ne 
hanno - sottolineato gli sbagli. 
più madornali. Una sola cosa 
eccellente ha mostrato il pu­
pillo di H.H.: il calcio di pu­
nizione. battuto « alla Meaz-
za -. con cui l'Inter ha otte­
nuto lo straccetto del goal. Per 
il resto. Suarez può essere 
tranquillamente additato come 
uno dei maggiori responsa­
bili dell'inverosimile ' « pr.ta-
trac » dell'Inter a Varese. 

Il risultato (1-2) fa già scal­
pore ma non fotografa a suf­
ficienza la superiorità dimo­
strata dal Varese . sul.'a squa­
dra di H.H 

Del - Varese sono state le 
azioni più incisive, i momenti 
dì gioco tecnicamente migliori, 
le occasioni più favorevoli. Un 
ragazzino. il mezzosinistro 
Volpato, che il Varese ha pre­
levato tre anni fa da un pae­
sello bergamasco (Alzano San 
Paolo) pagandolo 100 mila lire. 
ha letteralmente preso in giro 
giocatori che sul nostro alle­
gro mercato costano decine e 
perfino centinaia di milioni. 

Questo Volpato si è permesso 
il lusso di andar via a Szy-
maniak ogni volta che ha vo­
luto: questo Volpato, con stile 
impareggiabile e ampia visio­
ne di gioco, ha mostrato al ce­
lebre Suarez cosa significa 
farla da regista. •-
'Certo, il Varese — come si 

conviene ad • una provinciale 
che si rispetti — ce l'ha messa 
tutta per ottenere la grande 
affermazione di prestigio sul 
famoso club metropolitano. Ma 
questa constatazione non può 
essere trasformata in un'atte­
nuante per l'Inter. La quale — 
è bene sgombrare il campo da 
ogni k equivoco — non ha tar­
dato a prendere sul serio la 
partitella, non appena si è ac­
corta di che panni vestiva il 
Varese. Tutti i nerazzurri' si 
sono impegnati, ma !a condi­
zione atletica, se non c'è-non 
la s'inventa: e L'Inter è molto 
lontana da uno standard accet­
tabile. soprattutto se si pensa 
agli impegni che l'attendono a 
breve scadenza ( -amichevol i» 
con Modena e Milan. avvio nel­
la Coppa dei campioni »nn 
l'Everton a Liverpooi). 

•Guai seri, quindi, : per Her-
rera che al problema di so­
stituire temporaneamente Cor­
so (Petroni anche oggi ha fatto 
cilecca nel ruolo inconsueto), 
deve pensare a dare tono e 
nerbo ad un centrocampo più 
moscio di un cane • bastonato. 
Basterà Bolchi? - Basterà Za-
glio? I tifosi si • son ritrovati 
a • pensare a Maschio e a Ci-
nesinho con un certo rimpian­
to. ma ormai la frittata è 
fatta. • , „ i 6 
- Orfana 'di un • centro campo 

rispettabile, la difesa ha fatto 
acqua anche in Guarneri e le 
- punte », poveracce. •' han do­
vuto dannarsi a rincorrere pal­
le impossibili, tantoché persi­
no Jair : (esplosivo quattro 
giorni fa a Como) è apparso 
giù di forma. 

n tallone d'Achille dell'nter 
sta rivelandosi laddove si te ­
meva: nei centro-campo. Per­
sino Gino. Bramieri. ottimista 
di natura come ' si conviene , 
ad un « fedelissimo - nerazzur­
ro. appariva sconsolato sotto di 
noi in tribuna nell'osservare 
gli sbagli di Suarez e Szyma-
niak. Al « m a g ò * Il compito di 
ridare un volto a questa flac­
cida Inter: è un compito sr-
duo. ma ai maghi — si sa — 
nulla è impossibile. 

Commento 
loro ' fulmini bensì contro i l 
Portogallo e contro il Sudafrica 
seguendo l'esempio di quelle ' 
Commissioni dcll'ONU che han­
no già condannato i due paesi 
per ì loro crimini razzisti e co­
lonialisti. Allo slesso modo, non 
è contro il ciclismo che. debbo­
no scagliarsi i dirigenti del 
CIO per il a veto » delle auto­
rità bclghc verso gli atleti del* _ 
la R.D.T., bensì contro i diri­
genti dcll'UCI che non hanno . 
«apulo reagire come dovevano 
al fazioso atteggiamento assun­
to dal ministro di polizia di 
re Baldovino, trasferendo in nn 
paese più ospitale (o quanto 
meno declassandoli come è sta­
to fatto per t Giochi del Medi­
terraneo) i campionati mondia­
li di ciclismo. 

Prendersela con il ciclismo, 
uno degli sport più popolari, 
minacciando la sna esclusione 
dai Giochi d'Olimpia, non ha 
senso, a meno che non si vo­
glia tentare di salvare !a fac­
cia aprendo nn discorso desti­
nalo a lasciare il tempo che tro­
va. E probabilmente è proprio 
questo che vorrebbero fare il 
signor Brnndage e il signor 
Stayer, i dnc massimi dirigenti 
del Comitato Olimpico Inter­
nazionale. Ma se questo è il 
loro gioco esso è destinato al 
fallimento, perchè la maggior 
parte dei dirigenti sportivi dei 
parsi aderenti sta rendendosi 
conio che non si pnò andare 
avanti con la politica dei due 
pesi e delle due misure (della 
quale ì « fatti » di Bruxelles e 
di Nairobi sono solo i due ni- -
timi episodi), che lo sport mon­
diale per vincere la sua batta­
glia contro 'le discriminazioni ' 
politiche, razziali e religiose ha 
bisogno di dirigenti energici e 
imparziali e di rivedere le sue 
struiiiirr a cominciare proprio' 
da quelle vcrrhip. scricchiolan­
ti. logore del C.I.O. alla cui di­
rezione e fors»* tempo di portare 
uomini nuovi. Il tempo %lcj-o1 
« imperatori -. por diritto divino 
è tramontalo da un pezzo e non 
c'è alcuna ragione che soprav­
viva nel campo fieli* 
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